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PLAGIO PUBBLICO 
 
..."Ma cosa fanno i dipendenti pubblici ogni giorno?” 
pratiche e bozze che si passano piano....E frugano con gli occhi per vedere o l’ombra del prossimo 
questuante che chiede di una pratica o per trovare un qualche collega a cui ripetere le frasi solite di 
quell'umanità. 
Ma chi aspettano i dipendenti pubblici ogni giorno? 
Eccoli in quegli uffici zeppi di carte, e fiati di uomini urlanti, che strascinano pacchi di pratiche e 
richieste e, a volte, domande che sanno non aver risposta... 
li vedi arabbattarsi innaturali a quei computer cui non darei un centesimo per comprarli, chissà se 
sognano vite più normali mentre il giorno gira, gira, gira!... 
Ah! Come compatisco il dipendente pubblico, così simile a me, così diverso... 
Noi passeggeri di treni paralleli, piccoli eroi delle occasioni perse… 
Ma dove vanno i dipendenti pubblici ogni sera, quelli che alla fine del lavoro fuggono cercando, 
complici, riparo dal tedio e dalla noia del loro lavorare ripetitivo? 
Io li conosco, o almeno credo, e penso che siano stanchi di tanto, pieni del rimorso di avere detto 
forse troppi NO e SI! 
Alcuni lo scacciano presto questo rimorso ed entra in loro solo un filo di spossatezza leggera che li 
accompagnerà sino al mattino… prima del giorno che li condurrà al lavoro. Ma non a tutti è 
concesso l’oblio… 
 
… “Ma cosa fanno i dipendenti pubblici ogni giorno?” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SFORZATELLO 
 
Se fossi più antipatico sarei meno anfipatico 
Se fossi meno basico sarei assai più acido 
Se fossi meno acido sarei anche un po’ sadico 
Se fossi meno sadico sarei un po’più simpatico 
Sono un petroliere delle bucaniere 
Sono un bucaniere delle puttaniere 
Amo la figa, la biga, le beghe, 
non amo far le seghe 
A tutte le maniere delle belle sere 
preferisco quelle dure 
più delle verdure 
Noi siamo tutti matti 
non siamo come gatti. 
Noi non avanziamo, non dormiano, 
amiamo. 
Tutti i nostri giorni sono come gli altri: 
c’addormentiamo la mattina 
ci risvegliamo la sera 
Presto, presto è tardi 
vorremmo bere un Biancosarti 
Mega dirigibile delle donnine semplici 
sono un uomo di Kabul meno di Istanbul, 
un Atals Pietroburgo che ormai più non mi purgo 
Sono quel che sono 
Sono un galantuomo 
Sono un farabutto 
Sono quasi un rutto. 
Rutto con la birra 
Rutto a coca - cola 
Rutto a tutto il mondo 
Possa andar a … zonzo 
Sono una carogna 
morta in una fogna 
voi siete quella fogna 
tutta pien di rogna. 
Sono un astrungarico, 
quasi un ostrogoto, 
voi siete longobardi 
non valete i saldi. 
Avrò le mie segrete 
saranno delle grette, 
saranno Gretel al muro, 
il cielo è sempre puro. 
Non siete Petrolini, 
non siete Pasolini, 
neppure Pisolini, 
voi siete truffaldini, 
io sempre sono solo 
il vostro para –solo. 
Se fossi più antipatico sarei meno anfipatico 
Se fossi meno basico sarei assai più acido 
Se fossi meno acido sarei un po’ più sadico 
Se fossi meno sadico sarei un po’più  simpatico 
 


